
Condizioni e adempimenti per il datore

Garanzia giovani: incentivi
per l’occupazione
Eufranio Massi - Esperto in Diritto del lavoro

Con il «Programma Garanzia
Giovani», cofinanziato dal
Fondo sociale europeo, a se-
guito della Decisione Ce
2014/4969 dell’11 luglio
2014, l’Esecutivo ha dato at-
tuazione ad una strategia arti-
colata, finalizzata a favorire
l’ingresso sul mercato del la-
voro dei giovani, che coin-
volge una serie di operatori
pubblici e privati ubicati nel-
le Regioni e nella Provincia
Autonoma di Trento.
L’analisi che segue ha un
unico scopo: quello di esami-
nare gli incentivi connessi al-
le assunzioni e di rapportarli,
se del caso, a quelli indivi-
duati da altre tipologie con-
trattuali che si rivolgono,
sempre, alla stessa fascia di
età. Da questa analisi restano
fuori, perché non richiamate
espressamente dal decreto al-
tre forme di intervento in fa-
vore dei giovani che sono
nei programmi e nelle offerte
dei centri per l’impiego e dei
soggetti accreditati, come il
tirocinio, l’inserimento in
corsi professionali o il servi-
zio volontario civile.
Ma andiamo con ordine, se-
guendo il percorso disegnato
dal decreto del Direttore ge-
nerale degli ammortizzatori
sociali e degli incentivi al-
l’occupazione del Ministero
del lavoro n. 1709 dell’8
agosto 2014, pubblicato sul
sito del Dicastero il 2 ottobre
successivo e dalla circolare
Inps n. 118 del 3 ottobre
2014: l’Istituto (art. 1, com-
mi 1 e 2) è stato individuato
quale «Organismo interme-
dio» per l’attuazione della
misura «Bonus Occupazio-

ne» ed è competente della
completa gestione della stes-
sa che viene attuata attraver-
so le risorse attribuite alle
Regioni individuate nell’alle-
gato n. 1 al decreto ed alla
Provincia Autonoma di Tren-
to.

Datori di lavoro
interessati
all’incentivo

L’agevolazione può essere ri-
conosciuta a tutti i datori di
lavoro privati (con esclusio-
ne di quelli domestici, attesa
la specifica successiva (art.
4, comma 5) secondo la qua-
le il beneficio non riguarda il
lavoro domestico), a prescin-
dere che rivestano la qualifi-
ca di imprenditori. Ciò signi-
fica che rientrano sotto
‘‘l’ombrello applicativo’’ an-
che i soggetti individuati dal-
l’art. 2083 c.c. (coltivatori di-
retti, artigiani, piccoli com-
mercianti), i professionisti,
le associazioni ed organizza-
zioni sindacali e datoriali, le
fondazioni ed i partiti e mo-
vimenti politici.

Lavoratori assunti
che danno diritto
all’incentivo

Sono i giovani di età compre-
sa tra i 16 (che abbiano assol-
to al diritto dovere all’istru-
zione e formazione) ed i 29
anni (o, per meglio dire, 29
anni e 364 giorni) che vengo-
no registrati presso un centro
per l’impiego o un soggetto
privato accreditato (ad esem-
pio, Agenzia per il lavoro) e

che una terminologia in uso,
qualifica come Neet (Not en-
gaged in education, employ-
ment or trading), ossia che
non studiano, non lavorano
e non sono inseriti in un per-
corso formativo. La registra-
zione può avvenire al compi-
mento dei 15 anni ma, ai fini
dell’occupazione e della con-
seguente erogazione dell’in-
centivo (se spettante) è ne-
cessario che il giovane abbia
compiuto almeno 16 anni al
momento dell’assunzione e
non sia arrivato al giorno di
compimento del trentesimo
anno.
Come si diceva, per poter ac-
cedere al programma, il gio-
vane deve registrarsi, cosa
che comporta una serie di
passaggi:
a) il primo riguarda la regi-
strazione attraverso un mo-
dulo, scaricabile dal portale
www.garanziagiovani.it o da
quello delle Regioni interes-
sate, che il lavoratore deve
inviare, esclusivamente, in
via telematica;
b) il secondo concerne un’at-
tività propositiva che deve
essere posta in essere dal
centro per l’impiego compe-
tente o dal soggetto privato
accreditato: il giovane viene
contattato e, attraverso collo-
qui individuali, si delineano
le iniziative in suo favore;
c) il terzo riguarda la c.d.
«profilazione»: nel corso del
colloquio viene attribuito,
sulla base di quanto emerso,
un indice che sta ad indicare
il grado di difficoltà da supe-
rare per trovare un’occupa-
zione. Tale indice si chiama
«classe di profilazione» che
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va da 1 a 4 e che, sintetica-
mente significa: 1. difficoltà
bassa, 2. difficoltà media, 3.
difficoltà alta, 4. difficoltà
molto alta;
d) il quarto è, per cosı̀ dire,
successivo: le informazioni
fornite e la profilazione attri-
buita vengono trascritte in-
formaticamente, a cura dei
servizi informatici del Dica-
stero del lavoro, in una sche-
da allegata a quella anagrafi-
co professionale del lavorato-
re prevista dal D.Lgs. n. 181/
2000.

Rapporti di lavoro
incentivati

Qui, si comincia ad entrare
nel cuore di questa riflessio-
ne.
Dice il Decreto Direttoriale
(art. 4) che l’incentivo spetta
per le assunzioni a tempo de-
terminato, anche in sommini-
strazione, di durata pari o su-
periore a sei mesi e per le as-
sunzioni, anche attraverso la
somministrazione, a tempo
indeterminato. Il beneficio
spetta, ovviamente, ‘‘pro-
quota’’, anche nel caso in
cui l’assunzione avvenga a
tempo parziale, a condizione
(art. 4, comma 3) che la pre-
stazione sia svolta per alme-
no il 60% dell’orario norma-
le previsto dal contratto col-
lettivo (in mancanza, il riferi-
mento è alle 40 ore settima-
nali). L’incentivo viene rico-
nosciuto anche per i rapporti
di lavoro subordinato in fa-
vore dei soci di una coopera-
tiva di produzione e lavoro,
stipulati, oltre il vincolo as-
sociativo, secondo la previ-
sione contenuta nell’art. 1,
comma 3, della legge n.
142/2001.
Alle Agenzie di somministra-
zione non spetta l’agevola-
zione se destinatarie di altri
programmi di benefici pub-
blici legati alla ricollocazione
di personale.
L’incentivo è riconosciuto

per tutte le assunzioni che
siano state effettuate in un ar-
co temporale compreso tra il
3 ottobre 2014 ed il 30 giu-
gno 2017 e viene attribuito
anche se il rapporto di lavoro
si svolge al di fuori della
competenza provinciale rela-
tiva al centro per l’impiego
o all’ambito territoriale di ac-
creditamenti dell’Agenzia,
che hanno preso in carico il
giovane (art. 3, comma 1).
Il beneficio è condizionato
dal fatto che il rapporto si
svolga in una delle Regioni
o Provincia Autonoma elen-
cate in un allegato al decreto
che esclude la Valle d’Aosta,
il Piemonte, la Campania e la
Provincia Autonoma di Bol-
zano e che sono, complessi-
vamente, destinatarie di
188.755.343,55 euro, ripartiti
nel modo indicato nella ta-
bella del predetto allegato.
Ma questa non è la sola spe-
cificazione: in Emilia - Ro-
magna, Friuli - Venezia Giu-
lia e Puglia, l’agevolazione
spetta soltanto nel caso in
cui l’assunzione avvenga a
tempo indeterminato.
Ovviamente, alle assunzioni
a tempo indeterminato sono
applicabili, da subito, tutti
gli istituti specifici, rientran-
do, come gli altri lavoratori,
nell’organico dell’impresa,
essendo computabili ai fini
dell’applicazione di una serie
di istituti ove la legge richia-
ma i limiti dimensionali.
Non sono incentivabili una
serie di rapporti pur se qual-
cuno di essi è a tempo inde-
terminato. Essi sono:
a) l’apprendistato: la scelta
appare del tutto giusta, atteso
che tale tipologia contrattuale
ha una propria disciplina spe-
cifica nel D.Lgs. n. 167/2011
ove sono previste una serie di
agevolazioni di natura nor-
mativa (si pensi, ad esempio,
al comma 3 dell’art. 7), eco-
nomica (possibilità di retri-
buire il giovane con due li-
velli in meno rispetto a quel-

lo finale o, in alternativa, in
percentuale rispetto alla paga
del qualificato, destinata a
salire attraverso l’anzianità
progressivamente maturata),
contributiva (10% è la misu-
ra a carico del datore di lavo-
ro o zero, fino al 31 dicembre
2016, per coloro che occupa-
no fino a 9 dipendenti, cui si
aggiunge, in entrambi i casi,
l’1,61% previsto dalla legge
n. 92/2012) e fiscale (le spese
della formazione non sono
comprese nel calcolo dell’I-
rap);
b) il lavoro intermittente sia a
tempo determinato che inde-
terminato: anche in questo
caso la ragione appare evi-
dente, sol che si pensi al fatto
che si tratta di una tipologia
contrattuale ove non c’è sta-
bilità, in quanto la prestazio-
ne si svolge solo se e quando
il datore di lavoro effettua
una chiamata e dove, pur es-
sendo previsto, quale facoltà,
il riconoscimento di una in-
dennità di disponibilità, ciò
non avviene nella quasi tota-
lità dei casi;
c) il lavoro domestico: si trat-
ta di un lavoro subordinato
che ha peculiarità del tutto
particolari che non consento-
no, in alcun modo, di ritener-
lo come un valido ingresso
nel mondo del lavoro;
d) il lavoro ripartito: previsto
dall’art. 41 e seguenti del
D.Lgs. n. 276/2003 non ha
trovato lo sviluppo che forse
pensavano coloro che lo han-
no normato nel nostro ordi-
namento. La ripartizione del-
l’unica prestazione lavorativa
tra uno o più soggetti, con
possibilità di modificare, a
piacimento, l’ampiezza della
prestazione, non consente la
misurazione dell’incentivo
riferito alla singola prestazio-
ne che potrebbe essere ben
inferiore al 60% ipotizzato
per le prestazioni a tempo
parziale;
e) il lavoro accessorio: si trat-
ta non di prestazioni conti-
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nuative (una volta definite,
fino al D.L. n. 76/2013, «oc-
casionali») ma episodiche,
sia pure coperte da assicura-
zione e premi, che hanno il
limite dei 2.000 euro netti
per il committente ed i
5.000 euro, sempre netti,
per il prestatore nell’anno so-
lare.
La circolare Inps n. 118/2014
ricorda che l’incentivo può
essere riconosciuto per un
solo rapporto: ciò significa
che non è, assolutamente,
possibile rifinanziarlo per
proroghe o successive assun-
zioni anche da parte di altri
soggetti privati.
È prevista una sola eccezione
che si verifica allorquando
un lavoratore già assunto a
tempo determinato (e, quin-
di, ‘‘portatore’’ per tale ipo-
tesi, di un incentivo già rico-
nosciuto), viene trasformato
a tempo indeterminato, con
la conseguente ‘‘defalcazio-
ne’’ di quanto già percepito.
Ma, il riconoscimento, è le-
gato (e questo è già un limite
alla fruizione del beneficio)
alla permanenza della sede
di lavoro nello stesso ambito
regionale, pur se la stessa è
mutata: tutto questo, perché
le agevolazioni sono ricono-
sciute, nei limiti della capien-
za, soltanto nell’ambito delle

risorse finanziarie attribuite
dal Decreto Direttoriale alle
singole Regioni ed alla Pro-
vincia Autonoma di Trento.
Per la verità, si potrebbe pre-
vedere un’altra eccezione che
riguarda l’assunzione a tem-
po indeterminato, senza solu-
zione di continuità, di un la-
voratore che è stato già utiliz-
zato dal datore attraverso un
contratto di somministrazio-
ne a termine già agevolata
(e che, quindi, deve essere
stata di almeno sei mesi): è
questa una fattispecie del tut-
to analoga alla precedente (si
ha una trasformazione a tem-
po indeterminato) ma che ri-
chiede, sempre per gli stessi
vincoli finanziari, che la sede
lavorativa insista nello stesso
ambito regionale.
Anche i rapporti agricoli con
operai a tempo determinato
od indeterminato sono age-
volabili: per i primi occorre
che la prestazione sia avve-
nuta per un periodo minimo
di sei mesi, senza soluzione
di continuità.

Misura
dell’incentivo

Essa è strettamente legata al-
la classe di profilazione attri-
buita al lavoratore ad al con-

tratto concluso (se a termine
o a tempo indeterminato) co-
me da tabella sotto riportata.

Condizioni
per la fruizione

Dopo aver ricordato che l’in-
centivo non è cumulabile con
altre agevolazioni, connesse
alle assunzioni, di natura
economica o contributiva, la
circolare Inps n. 118 richia-
ma le condizioni generali
per l’accesso ai benefici che
sono:
a) l’adempimento degli ob-
blighi contributivi (art. 1,
commi 1175 e 1176 della
legge n. 296/2006);
b) il rispetto della normativa
sulla sicurezza e l’igiene nei
posti di lavoro (art. 1, commi
1175 e 1176 della legge n.
296/2006);
c) il rispetto del trattamento
economico e normativo sca-
turente dall’applicazione dei
contratti collettivi stipulati
dalle organizzazioni compa-
rativamente più rappresenta-
tive: tale rispetto si allarga
anche alla contrattazione di
secondo livello, se esistente
(art. 1, commi 1175 e 1176
della legge n. 296/2006);
d) il rispetto dei diritti di pre-
cedenza (dei lavoratori licen-

Misura dell’incentivo

Rapporto a termine di durata pari o superiore a 6 mesi ed inferiore a 12 mesi

Classe di profilazione

1. Bassa
0

2. Media
0

3. Alta
1.500 euro

4. Molto alta
2.000 euro

Rapporto a termine di durata superiore a 12 mesi

Classe di profilazione

1. Bassa
0

2. Media
0

3. Alta
3.000 euro

4. Molto alta
4.000 euro

Rapporto a tempo indeterminato

Classe di profilazione

1. Bassa
1.500 euro

2. Media
3.000 euro

3. Alta
4.500 euro

4. Molto alta
6.000 euro
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ziati e dei lavoratori con pre-
cedenti contratti a termine) e
delle altre condizioni (pre-
senza di Cigs o di solidarietà
relativa a qualifiche analoghe
a quella concernente il lavo-
ratore oggetto di incentivo,
assunzione, entro sei mesi,
di lavoratore licenziato da
azienda collegata o controlla-
ta, ecc.), secondo la previsio-
ne contenuta nell’art. 4, com-
mi 12, 13 e 15 della legge n.
92/2012;
e) rispetto della normativa
sugli aiuti di Stato (c.d. ‘‘de
minimis’’) in vigore dal 1º
gennaio 2014 alla luce dei
Regolamenti Ce n. 1407/
2013 e n. 1408/2013, come
descritta dall’Inps nella cir-
colare n. 102/2014 che, tra
l’altro, richiama due concetti:
quello delle imprese in diffi-
coltà alle quali è applicabile
la disciplina sugli aiuti mino-
ri, e quello di impresa unica,
con la conseguenza che il
massimale di aiuto viene a
determinarsi computando
l’insieme delle imprese per
le quali sussiste il criterio
del collegamento, ben deli-
neato e ricordato nella circo-
lare appena citata.
Da un punto di vista teorico,
i lavoratori se, ad esempio,
disoccupati da almeno 24
mesi (cosa probabile, almeno
in certi contesti) o iscritti nel-
le liste di mobilità (cosa me-
no probabile), potrebbero
portare ‘‘in dote’’, le agevo-
lazioni, rispettivamente, pre-
viste dall’art. 8, comma 9,
della legge n. 407/1990 e da-
gli artt. 8 e 25 della legge n.
223/1991 o, se donne, da
quelli ipotizzati dall’art. 4,
commi da 8 ad 11, della leg-
ge n. 92/2012. Qui, la circo-
lare n. 118 afferma chiara-
mente che vanno usufruiti
gli incentivi specifici (tra
l’altro, più appetibili) e non
quelli della «Garanzia Giova-
ni». In altre ipotesi (si pensi,
ad esempio, all’incentivo
previsto dall’art. 1 del D.L.

n. 76/2013 per le assunzioni
a tempo indeterminato di
giovani di età compresa tra i
18 ed i 29 anni) la scelta è ri-
messa al datore di lavoro.

Adempimenti
per il datore

Anche qui la nota dell’Inps
scandisce i tempi della proce-
dura.
Innanzitutto, il datore di la-
voro deve indicare il nomina-
tivo del lavoratore che si in-
tende assumere o che è stato
già assunto o che ha visto tra-
sformato, senza soluzione di
continuità, il proprio rappor-
to a termine già ‘‘beneficia-
to’’ e la Regione (o la Pro-
vincia di Trento) ove avverrà
la prestazione dell’attività la-
vorativa.
L’istanza, inoltrabile soltanto
attraverso il modello «GA-
GI» predisposto dall’Istituto
e disponibile all’interno del-
l’applicazione «DiResCo -
Dichiarazioni di Responsabi-
lità del Contribuente» è rin-
venibile sul sito www.inps.it.
Entro le 24 ore successive
l’Inps consulta gli archivi
elettronici del Ministero del
lavoro per sapere se il giova-
ne è registrato nel «Program-
ma Garanzia Giovani» e, in
caso positivo, per conoscere
la classe di profilazione. Se
il giovane è iscritto ma non
profilato, l’iter viene sospeso
per 15 giorni onde dar la pos-
sibilità al Dicastero del lavo-
ro di intervenire sugli organi
territoriali competenti. Tra-
scorso, senza risposta, tale
periodo, la profilazione viene
attribuita d’autorità dal Mini-
stero e l’Inps prosegue nell’i-
ter che si concretizza:
a) nella determinazione del-
l’incentivo, strettamente cor-
relato sia alla tipologia con-
trattuale che alla profilazione
attribuita;
b) nella verifica della dispo-
nibilità residua riferita alla

Regione o alla Provincia
Autonoma di Trento;
c) nella comunicazione, in
via telematica, al datore di la-
voro della disponibilità delle
risorse.
Nei 7 giorni successivi (lavo-
rativi) se non ha ancora prov-
veduto, deve procedere al-
l’assunzione del lavoratore o
alla trasformazione del rap-
porto se si tratta di una pre-
stazione già autorizzata, ef-
fettuando, on-line le comuni-
cazioni di rito, nei termini
previsti dalla norma, al siste-
ma informatico del centro per
l’impiego competente. Tra-
scorsi altri 7 giorni lavorativi
(quindi, sono 14 dal giorno
di ricezione della comunica-
zione), il datore di lavoro de-
ve comunicare (la circolare
Inps parla di «onere»), a pe-
na di decadenza, attraverso
il sistema DiResCo, l’avve-
nuta assunzione o trasforma-
zione (che, tra l’altro, l’Inps
dovrebbe già conoscere es-
sendo le comunicazioni on-
line al Centro per l’impiego
pluriefficaci, secondo la pre-
visione contenuta nel D.L.
n. 76/2013). Nella istanza di
conferma può essere anche
indicata una sede diversa
purché ubicata nello stesso
ambito regionale (o della
Provincia di Trento).
Nella stessa circolare l’Inps
si preoccupa di chiarire alcu-
ni aspetti operativi che ri-
guardano i datori di lavoro
privi di matricola aziendale,
privi della posizione contri-
butiva denominata «CIDA»
(riguarda il settore agricolo)
che la definizione cumulativa
posticipata delle prime istan-
ze pervenute in data antece-
dente alla disponibilità del
modello.

Criticità
della procedura

La procedura, sommariamen-
te descritta, postula, ad avvi-
so di chi scrive, alcune consi-
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derazioni che riguardano gli
ambiti territoriali interessati,
la profilazione e le offerte
per i giovani, le tipologie
contrattuali ed il confronto
con altre disposizioni incenti-
vanti presenti nel nostro pa-
norama lavoristico.

Ambito territoriale

L’impossibilità di stipulare
contratti di lavoro in alcune
zone del nostro Paese, in
quanto non incentivate dal
Decreto Direttoriale (Valle
d’Aosta, Piemonte, Campa-
nia e Provincia di Bolzano)
seppur non esclude giovani
di tali bacini territoriali, di-
sposti a trasferirsi, rappresen-
ta un limite oggettivo alla
fruizione di tali specifici in-
centivi.

Profilazione ed offerte
di lavoro

È presto per dare un giudizio
definitivo sull’operazione
ma, stando ad alcuni sentori,
non sempre alle istanze dei
giovani si è risposto con sol-
lecitudine se è vero che mi-
gliaia di loro ancora attendo-
no di essere chiamati al col-
loquio rispetto al quale, co-
noscendo alcune criticità pre-
senti, soprattutto, presso al-
cuni centri per l’impiego, si
corre il rischio che esca una
classe di profilazione non
adeguata alle potenzialità
dell’interessato.

Tipologie contrattuali

Nel Decreto Direttoriale si
parla soltanto di contratti a
termine o di somministrazio-
ne pari o superiori a 6 mesi,
di contratti a tempo determi-
nato superiori a 12 mesi e di
contratti a tempo indetermi-
nato ma per talune Regioni
(come, ad esempio, l’Emilia
- Romagna, il Friuli - Vene-
zia Giulia e la Puglia) è pre-
vista soltanto l’assunzione a

tempo indeterminato e, al
contempo, nelle altre Regio-
ni, per le profilazioni basse e
medie sempre riferite ai rap-
porti a tempo determinato
non c’è alcuna incentivazio-
ne in quanto, gli estensori
della disposizione hanno ri-
tenuto di non ritenerli age-
volabili per i giovani
‘‘Neet’’ (che non studiano,
non lavorano e non sono in-
seriti in un circuito di forma-
zione professionale), perché,
probabilmente, la loro clas-
sificazione appare lo stesso
appetibile, mentre per la ter-
za e quarta classe il benefi-
cio è, rispettivamente di
1.500 e 2.000 euro. Si ritie-
ne opportuno avanzare talu-
ne perplessità anche alla lu-
ce della esclusione di Regio-
ni, come l’Emilia - Romagna
ove le opportunità occupa-
zionali anche alla luce delle
novità introdotte con la leg-
ge n. 78/2014 appaiono, di
gran lunga, maggiori. Le
agevolazioni per il contratto
a tempo indeterminato che,
dalla prima alla quarta classe
di profilazione, sono com-
prese tra 1.500 e 6.000 euro
(erogate attraverso il sistema
del conguaglio della contri-
buzione) appaiono abbastan-
za basse se rapportate ad al-
tri incentivi sui quali ci si
soffermerà tra poco. Nel De-
creto Direttoriale e nella cir-
colare Inps, strettamente an-
corati al fatto che le agevola-
zioni sono state suddivise
per ambiti territoriali regio-
nali e per la provincia di
Trento, affermano, a più ri-
prese che il rapporto si deve
costituire (ed in un passo si
afferma «svolgere») nel-
l’ambito di quel contesto ter-
ritoriale: ebbene, per la stes-
sa fruibilità della prestazione
si ritiene che uno svolgimen-
to al di fuori dell’ambito ter-
ritoriale di riferimento, sup-
portato da istituti contrattua-
li (come, ad esempio, la tra-
sferta) sia, senz’altro, am-

missibile. Un eventuale pa-
rere contrario (con diniego
dell’agevolazione) espresso
dagli organi amministrativi,
sarebbe al di fuori di una
qualsiasi logica occupazio-
nale, destinata a favorire
l’ingresso dei giovani
‘‘Neet’’ sul mercato del la-
voro.
È appena il caso di precisare
che ai contratti a tempo de-
terminato trova in toto appli-
cazione la normativa conte-
nuta nel D.Lgs. n. 368/2001
anche per quel che concerne
i limiti legali o contrattuali,
la sommatoria dei 36 mesi,
la proroga ed il diritto di pre-
cedenza.

Confronto
con altre tipologie
di incentivazione

Il nostro Legislatore e, in
questo caso l’Esecutivo, con-
tinua a mettere, in concorren-
za tra loro, gli incentivi riser-
vati, sostanzialmente, alla
stessa fascia di età e, poi, se
alcuni, complice anche la cri-
si economica che attraversa il
Paese, sono poco utilizzati
(anche per una serie di osta-
coli di natura burocratica de-
rivanti dal rispetto di norme
europee o nazionali alcune
delle quali, come quella della
verifica mensile incrementale
nelle assunzioni ex art. 1 del
D.L. n. 76/2013, inserite ap-
positamente nella disposizio-
ne), ci si chiede il perché e si
parla di ‘‘flop annunciato’’.
Finché si porranno, in con-
correnza tra di loro, le agevo-
lazioni, sicuramente ne sof-
frirà qualche tipologia e, pro-
babilmente, il discorso si ri-
peterà con il contratto a tutele
crescenti che, per essere ap-
petibile (e sı̀ da entrare in
competizione con il nuovo
contratto a termine), dovrà
essere particolarmente age-
volato.
Ma, detto questo, la stessa
circolare Inps n. 118, ben
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consapevole della scarsità
degli incentivi afferma che
le agevolazioni per i disoccu-
pati di lungo periodo, per i
lavoratori in mobilità e per
le donne, prevalgono su
quelle della «Garanzia Gio-
vani»: non potrebbe essere
altrimenti, basta fare un mi-
nimo di conti per rendersene
conto. E, a tal proposito, fa-
cendo l’esempio dei disoccu-
pati da oltre 24 mesi assunti a
tempo indeterminato, si può
affermare che l’agevolazione
(zero contributi per 36 mesi
nel Mezzogiorno e nelle
aziende artigiane, contribu-
zione ridotta al 50% nel resto
del Paese) sia, di gran lunga,
più favorevole rispetto a ciò
che prevede il Decreto Diret-
toriale (da 1.500 a 6.000 euro
secondo la classe di riferi-
mento).
Un discorso del tutto analogo
va fatto per l’apprendistato,
soprattutto nella forma del
professionalizzante, in uso
nella gran parte dei rapporti
con tale tipologia: il contrat-
to, sia pure con la parte for-
mativa, è a tempo indetermi-
nato, la contribuzione ridotta
è di gran lunga più favorevo-
le rispetto al normale contrat-
to, la retribuzione è inferiore,
gli apprendisti non rientrano
nel computo dei limiti previ-
sti da leggi o contratti collet-
tivi per l’applicazione di par-
ticolari istituti (collocamento
disabili, dimensioni aziendali
per l’applicazione dell’art. 18
della legge n. 300/1970, ecc.)
e, in caso di trasformazione
al termine del periodo forma-
tivo, la contribuzione ridotta
si protrae per altri dodici me-
si.
Anche l’assunzione a tempo
indeterminato ex art. 1 del
D.L. n. 76/2013 appare sotto
l’aspetto economico più con-
veniente, pur essendo oberata
da altre forme di controllo
come, ad esempio, quella
dell’incremento occupazio-
nale che deve restare per tutti

i 18 mesi di vigenza del be-
neficio e che è, al massimo,
di 650 euro mensili: ciò è
tanto vero che la nota Inps la-
scia al datore di lavoro la fa-
coltà di optare per l’una o
l’altra agevolazione.
Una piccola riflessione va
fatta anche relativamente ai
contratti a tempo determina-
to: l’Inps ha detto chiara-
mente che, qualora riguardi-
no le donne e ci si trovi di
fronte alle condizioni di di-
sagio individuate dall’art. 4,
comma 11 (che richiama le
previsioni contenute agevo-
lative dei commi da 8 a
10), trovano applicazione i
benefici ivi previsti (c.d.
«agevolazioni in senso stret-
to»). Ma questo non esauri-
sce la gamma dei possibili
vantaggi: se un lavoratore
viene assunto a termine per
sostituire una donna in ma-
ternità in un’azienda con un
organico inferiore alle 20
unità, l’incentivo legato alla
riduzione della contribuzio-
ne del 50% per un massimo
di 12 mesi, resta e, quindi,
il datore di lavoro, una volta
individuato il giovane (o la
giovane) non ricorrerà alla
procedura di «Garanzia Gio-
vani» che, per talune classi
di profilazione non prevede
neanche la corresponsione
di benefici.
A conclusione di questa ri-
flessione si può affermare
che l’Esecutivo, dando attua-
zione al «Programma Garan-
zia Giovani» ha posto, sul
piatto della bilancia, altri in-
centivi che vanno a sovrap-
porsi ad altri benefici già pre-
senti, nel nostro ordinamen-
to, per la stessa fascia di la-
voratori. Esso appare consa-
pevole di ciò ma quello che
conta è dare uno sbocco oc-
cupazionale o di prospettiva
(anche attraverso forme di in-
serimento professionale, di
tirocinio, di servizio civile
volontario) a giovani che
con il passare dell’età, non

lavorando e non studiando,
rischiano di diventare lo
‘‘zoccolo duro’’ dei non oc-
cupati.
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